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DIECI ANNI SENZA 
Dieci anni senza. 
Hai accettato la sfida di creare una cooperativa tanto accogliente e solidale quanto sana e robusta. 
Di discutere di finanza e integrazione, di margini e solidarietà. 
Di prendere sul serio le raccomandazioni di un ragioniere e di credere alla sua buona fede. 
Hai voluto che restassero fuori dalla Basaglia profitto e sfruttamento e hai chiesto l’impegno di tutti a 
mettere a disposizione ciò che avevano: chi esperienza, chi coraggio, chi cura, chi pazienza, chi 
dolore e chi rabbia. 
Guardavi a questo mondo cooperativo con un occhio puntato alla perfezione e uno alla semplicità e 
volevi che anche la tua CLU fosse così; pronta a difendere la sua storia e a percorrere strade nuove. 
Hai combattuto silenziosamente ma con la tua caparbietà per tenere sull’uscio i professionisti del 
sociale, i presidenti “di diritto”, i predestinati, senza però dimenticare la loro storia passata, fatta a volte 
anche di rinunce e gesti eroici. 
Più di ogni altra cosa sei riuscita a impedire che 
l’ipocrisia si impossessasse degli ideali, degli scopi e 
dei risultati di Basaglia e della Basaglia. Anche mentre 
portavi addosso il peso di una accusa infamante 
mossa alla CLU - e quindi a te – non hai accettato di 
dar voce ai pusillanimi che avrebbero voluto addirittura 
cambiarne il nome e hai intromesso tutto il tuo corpo 
per fermarli. 
E quanto era enorme il peso che hai dovuto sopportare 
a quel tempo, insieme alla preoccupazione di aver 
potuto, anche solo indirettamente, incrinare la 
reputazione di CLU, per essere così esausta quando è 
arrivato il sollievo della verità dei fatti.  
È stato in quel momento, io lo credo, che non sei più 
riuscita a impedire ad un mostro subdolo di lavorare 
lentamente per privarci della tua intelligenza, della tua 
energia, del tuo amore. Non eravamo preparati, io di 
certo non lo ero. 
Dieci anni senza Claudia ma non senza i suoi 
insegnamenti. Ancora vedo una CLU viva, combattiva, 
in alcuni momenti garbatamente fratricida ma sempre 
pronta a riallacciare i fili, a riconsiderare il merito delle 
cose, a guardare al futuro. 
Nuovi Soci e nuove generazioni hanno portato nuovi 
punti di vista, meno ideologizzati. Questo cambiamento 
non è negativo in sé, ma può generare spaesamento tra quanti hanno partecipato agli eventi fondativi 
o ai momenti di crisi, che hanno costruito la cooperativa intorno a un’appartenenza più forte (“le porte 
aperte del manicomio”), a una militanza e a un’idea collettiva di impresa sociale. 
Il lavoro non è soltanto occupazione, è anche strumento di inclusione, dignità, autonomia e 
partecipazione. 
Spiegare oggi il senso cooperativo del lavoro nella ”cooperativa-dei-matti” significa rendere chiaro che 
la cooperativa non ha mai avuto né avrà mai un o una “titolare” dal quale dipenda tutto, mentre ha una 
base sociale chiamata a custodire e sviluppare l’impresa. Questa consapevolezza non nasce da sola. 
Va costruita attraverso pratiche quotidiane, informazione, formazione, partecipazione e responsabilità 
reale. 
Sono già dieci gli anni ma io continuo a chiederti consigli e tu continui a darmeli. 
Ciao Claudia. 
                                                                                                               Adriano, Socio CLU. 



Gli acconti del 
mese di luglio 
vanno richiesti 
entro martedì 28 
luglio entro le ore 
10.00 e verranno 
erogati il giorno 

     

     

Infortuni: 
ricordiamo a 
tutti i lavoratori 
che il certificato 
di infortunio, 
primo o 
continuativo, va 
immediatament
e consegnato in 
cooperativa.  
Fogli ore:  
si invitano tutti i 
soci del settore 
pulizie e S.A.P. 
(Servizi alla 
Persona) a 
consegnare, in 
segreteria, il 
giorno 15 di 
ogni mese (in 
occasione 
quindi del busta 
paga) il foglio 
ore delle prime 
2 settimane di 
lavoro e 
inderogabilme
nte entro il 27 
del mese il 
foglio ore con 
l’ammontare 
delle ore totali 

   !!DDT BRADA 
IMPEX!! 

 

Si ricorda che le 
bolle ricevute dal 
fornitore Brada 
Impex per la 
consegna dei 
DPI vanno 
prontamente 
consegnata in 

TFR: NUOVE REGOLE DAL 1 LUGLIO 2026 

Le nuove regole per il TFR (Trattamento di Fine Rapporto), 
introdotte dalla Legge di Bilancio e in vigore dal 1° luglio 2026, 
stabiliscono che per i nuovi assunti nel settore privato il TFR va 
automaticamente a un fondo pensione.  
Chi viene assunto ha 60 giorni di tempo per decidere se 
mantenere il TFR in azienda o destinarlo alla previdenza 
complementare. Se non viene comunicata alcuna scelta entro i 60 
giorni, il TFR finisce automaticamente nel fondo pensione previsto 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 

Ecco i dettagli principali da conoscere: 
 

Cosa cambia per i neoassunti 
Da 6 mesi a 60 giorni: in passato, si avevano 6 mesi per scegliere 
se lasciare il TFR in azienda o metterlo in un fondo. Ora il termine 
è di soli 60 giorni dalla data di assunzione. 
Adesione automatica: se non si comunica nulla entro 60 giorni, 
scatta l'iscrizione di default al fondo pensione della propria 
categoria. 

 

Per i vecchi assunti: nulla cambia per chi ha già un rapporto di 
lavoro in essere e ha già fatto, o non fatto, le proprie scelte in 
passato.  
 
La portabilità (dal 31 ottobre 2026) 
Un'altra novità importante riguarda la possibilità di spostare la 

propria posizione da un fondo pensione chiuso (negoziale) a un 

fondo aperto o a un Piano Individuale Pensionistico (PIP), 

mantenendo comunque il diritto al contributo del datore di lavoro 

previsto dal contratto. Per farlo è necessario essere stati iscritti al 

fondo di origine per almeno due anni.  

AGGIUDICAZIONI E RINNOVI 

• ASUGI ha riaffidato a Markas il servizio di pulizia delle sedi territoriali per il periodo 

16/05/2026-15/02/2027; ora seguirà formalizzazione del contratto di subappalto tra 

Markas e Cosm il quale, a sua volta, affiderà a CLU il servizio per le sedi dell'area 

giuliana (Trieste). 

• Anche per il 2026 il Comune di Trieste ha affidato a CLU l'esecuzione del servizio di 

manutenzione delle aree verdi patrimoniali VP730, da svolgersi sempre nell'ambito 

della convenzione CUC .  

• Anche per il 2026 il Comune di Trieste ha affidato a CLU l'esecuzione del servizio di 

manutenzione delle aree verdi scalinate VP721, da svolgersi sempre nell'ambito della 

convenzione CUC . 


